OGGETTO: Abbandono del cartaceo anagrafico (DPR 223/89).
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che l’art. 23 del DPR 223/89 – regolamento anagrafico – prevede che le schede individuali, di famiglia e di convivenza (AP5/AP6/AP6a) possano essere formate ed aggiornate in esclusiva modalità informatica previa specifica autorizzazione del Ministero dell’Interno d’intesa con l’ISTAT, abbandonando cosi definitivamente tutto quel dispendioso lavoro manuale di aggiornamento delle suddette schede;

Considerato che presupposto per tale operazione è la messa in atto di particolari misure di sicurezza idonee a garantire nel tempo la perfetta conservazione e la disponibilità immediata e completa di tutti i supporti anagrafici contenenti le posizioni dei cittadini;
Considerato altresì che in quest’ottica il Ministero dell’Interno esige:

a) la piena funzionalità dei sistemi informatizzati e la compatibilità delle rispettive componenti informatiche agli standard tecnologici e funzionali definiti per il sistema INA-SAIA;

b) la piena operatività dell’infrastruttura di sicurezza realizzata tramite il collegamento dei sistemi periferici con la porta di accesso al Centro Nazionale dei Servizi Demografici;

c) che le funzioni di servizio siano in grado di assicurare adeguati livelli di operatività e gestione di sicurezza, con particolare riguardo all’intero processo di emissione della carta Identità Elettronica.

Dato atto che con il completo abbandono della gestione manuale dell’anagrafe si realizza uno sgravio in termini di tempo-lavoro e un risparmio nel consumo di modulistica e cancelleria;


Considerato che l’art. 23 succitato prevede che da una certa data in poi le nuove posizioni anagrafiche non siano più registrate nei rituali modelli cartacei e che non siano più aggiornate manualmente con le intervenute variazioni o cancellazioni, le schede anagrafiche relative alle posizioni degli iscritti, ma che, dalla data stabilita, le nuove iscrizioni e le variazioni, anche relative agli iscritti pregressi, avvengano unicamente in modalità informatica, sul data-base dell’anagrafe;

Ritenuto di ipotizzare questa data con riferimento al 01 gennaio 2011, fatto salvo l’effettivo ricevimento della prevista autorizzazione ministeriale;



Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli legalmente espressi;
DELIBERA

1) di incaricare il Responsabile dell’Area Amministrativa, in collaborazione con l’Ufficio Demografico, alla predisposizione ed alla realizzazione di tutte le procedure previste per l’abbandono del cartaceo anagrafico mediante l’archiviazione delle schede individuali AP5, di famiglia AP6 e di convivenza AP6a nei modi e nelle forme indicate dall’art. 23 DPR 223/89, previa specifica autorizzazione del Ministero dell’Interno d’intesa con l’ISTAT;
2) di indicare come decorrenza per l’effettivo abbandono dell’aggiornamento manuale dei modelli e delle schede anagrafiche, il 01 gennaio 2011, fatto salvo l’effettivo ricevimento della prevista autorizzazione ministeriale.

*****

Con successiva votazione unanime il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.
